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ALLA VIGILIA DELLA FARSA ELETTORALE TITINA IN ZONA B 

Gli istriani chiedono un intervento 
dell'URSS e delle tre potenze occidentali 

Il governo invitato a sollecitare un'azione dei quattro grandi - Le proposte di Sforza 
ignorate dagli ambasciatori inglese, francese e americano nel loro passo a Belgrado 

Due avvenimenH di eccezionale 
Importanza sono maturati in que
ste ult ime quarantottore, che da 
un lato hanno scoperto comple
tamente lo spregiudicato gioco 
degli occidentali sulla questione 
del Territorio Libero di Trieste 
* dall'altro testimoniano della 
evoluzione dell'atteggiamento de
gli istriani in seguito al tradi
mento del governo democristiano. 

Gli avvenimenti sono: 1) Il pas
to degli ambasciatori inglese, 
francese ed americano a Belgra
do, passo che era stato invocato 
da Palazzo Chigi, annunciato da 
non si sa quanti giorni e mi 
racolist icamente gonfiato dalla 
$tampa governativa. 

C'era stato il discorso a Mila
no di Sforza, in cui il ministro 
aveva già fatto intendere di es
sere disposto a ben altro che a 
delle semplic i concessioni sulla 
questione del Territorio Libero: 
egli addirittura ' aveva proposto, 
in maniera allusiva ma sufficien
temente chiara, un'alleanza mi

litare con Tito. Questa ter a gli 
ambasciatori occidentali hanno 
finalmente risposto alle premu
rose sollecitazioni di Sforza: ma 
in quale modo! L'agenzia ame
ricana United Press ha rivelato 
da Belgrado che l rappresentanti 
anglo - fra nco - americani hanno 
« completamente ignorato il pun
to di vista di Sforza nel suo di
scorso di Milano ». 

L'hanno ignorato per non pre-
oiudicare la « tenace battaglia di 
Tito contro l'Unione Sovietica >. 
Ciò significa che per gli occiden
tali la famosa dichiarazione elet
torale, che prometteva la resti
tuzione del Territorio Libero, è 
archiviata. 

2) L'altro avvenimento, che più 
di ogni altro indica come giusta 
sia stata l'azione del nostro par
tito quando denunciava l'illuso-
rietà della promessa di Bidault, 
è avvenuto al Politeama Rossetti 
di Trieste. Gli stessi istriani su 
citi per tre anni aveva pesato 
la propaganda antisnvietìca di De 

K - t o T t ISSSl "cnTtà II passo degli occidentali 
Unione Sovietica era responsa
bile delle loro disgrazie, oggi, di
nanzi all'evidenza dei fatti, hanno 
invitato De Gasperi a chiedere 
l'intervento dell'URSS e delle pò 
tenze occidentali « affinchè ven
ga denunciato il regime polizie
sco e venga sollevata la Jugosla
via dall'amministrazione fiducia
ria della zona B ». 

Il governo democristiano è og
gi senza maschera; esso non rie
sce piti ad ingannare quei grup
pi di istriani, su cui più aveva 
latto pressione con una bassa 
propaganda sciovinista e ant i so-
vietica. La volontà degli istriani 
e delle popolazioni del Territorio 
Libero sta ad accusare oggi Pa
lazzo Chigi e ad ammonirlo ad 
uscire dai ceppi della politica 
atlantica, per seguire l'unica stra
da che può veramente assicurare 
la tutela dei concreti interessi 
nazionali. 

*. d. r. 

La condanna del terrore titino 
chiesta nell'assemblea dei profughi 

Regime di violenze in tutta la zona B - Elezioni senza 
liste di elettori - La banda titina di "Mezzaluna 99 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
13JESTE, 14 — Nei giorni- scor

si « risultato chiaro che l'occiden
te atlantico definisce i propri at
teggiamenti nei confronti della 
questione di Trieste, compreso lo 
aspetto particolare costituito dalle 
elezioni nella Zona B, in base alla 
esigenze della sua strategia antiso
vietica. Anche la « faccia » di Stor
ca viene sacrificate a queste esi
genze, di cui, dal canto suo, Tito 
si fa forte per annettersi di fatto 
la Zona B del Territorio Libero. 
« Con tutti i suoi difetti — ha scrit
to un giornale inglese — il regime 
Jugoslavo merita l'amichevole ap
poggio delle potenze occidentali ». 
E, tra i • difetti », mettiamo pure 
Il d ima di t enore creato attorno 
alle urne in cui cadranno dome
nica, a Capodistria e negli altri 
eentri della zona, le schede eletto
rali trasparenti, in base alle quali 
1 tltinì potranno arricchire i loro 
elenchi dei « nemici del regime ». 
Nel comune calderone antisovieti
co. 1 « difetti • fondono senza la
sciare traccia. 

L'assemblea dei profughi 
U n • •renimento importante si è 

verificato Ieri al Politeama Rosset
ti di Trieste, indice di un profondo 
mutamento dei sentimenti delle po
polazioni istriane Ano a ieri fidu
ciose nelle promesse degli occiden
tali e di De Gasperi. 

Al Politeama è convenuta ieri se
ra una folla di esuli. E1 stata una 
riunione interessantissima, partico
larmente per chi ricordava i di
versi stati' d'animo attraversati da 
questa povera gente nelle diverse 
rasi della sua disgraziata odissea. 
per chi ricordava il tragico esodo 
da Pola sotto gli occhi degli al
leati occidentali, maestri nell'illu-
dere, nel promettere e nel dimen
ticare poi le promesse fatte, nel 
trascurare e nello spegnere brutal
mente le illusioni accese, quando si 
affacciano nuove esigenze, nel caso 
specifico la necessità di non urta
re Tito. Anni fa, il risentimento 
degli esuli veniva abilmente indi
rizzato contro l'Unione Sovietica. 
Ieri sera esso si è spontaneamente 
diretto contro l'Inghilterra, contro 
l'America, contro il governo italia
no, in virtù di una chiarificazione 
ette è stata lenta, ma generale. E, 
ad un certo punto, uno degli ora
tori ha parlato della necessità di 
ricorrere all'appoggio dell'Unione 
Sovietica, in termini che altra vol
ta avrebbero suscitato un putife
rio di proteste e di fischi e hanno 
invece destato unanime approva
r n e . Alla fine della riunione gli 
esuli istriani hanno votato un or
dine del giorno in cui ti ooterno 
italiano è invitato ad intervenire 
«presso i governi delle potenze oc
cidentali e della Saziane sovietica, 
allo scopo di condannare il regime 
poliziesco e ài sollevare la Jugo
slavia dalla amministrazione fidu
ciaria della Zona B ». 

Elezioni truccate 
I fatti del resto parlano chiaro: 

200 mila profughi ed esuli istriani 
chiedono una condanna del regime 
di Tito, ma questa condanna non 
può certo venire da chi cerca la 
alleanza di Tito per preparare una 
guerra di aggressione. 

Gli esuli costituiscono forse la 
maggioranza di quello che dovreb
be essere il naturale e legittimo 
corpo elettorale della Zona B. < 

Tito farà le elezioni con i rima
sti, di cui non si conosce l'esatto 
numera e. con le migliaia di « fe
deli • che la Jugoslavia ha fatto 
affluire nella zona nelle ultime set
timane e addirittura negli ultimi 
•torni attraverso le maglie di una 

legge elettorale preparata su mi
sura. Hanno diritto di voto in base 
a questa legge i èittadini che abi
tarono nella Zona B trentanni fa 
e poi si trasferirono in Jugoslavia 
prendendo la cittadinanza jugosla
va; hanno diritto di votare le loro 
mogli ed i loro figli. Si può dire 
che quasi ogni articolo della legge 
elettorale e del decreto elettorale 
del Comitato popolare dell'Istria 
sia immaginato per conferire il di
ritto di voto ad una particolare ca
tegoria di cittadini jugoslavi. Vo
terà gente che ha già votato a Trie
ste o in Jugoslavia. 

Il governo militare jugoslavo non 
ha reso noto alcun dato statistico 
sulle elezioni di domenica: non si 
conosce il numero degli elettori né 
quello dei seggi elettorali. 

Gli elettori voteranno su sempli
ci tavoli con scompartimenti sul ti
po di quelli che si vedono negli 
uffici postali con schede che una 
volta chiuse lasciano trapelare di
stintamente il contrassegno eletto
rale. 

Gli elettori non dispongono di 
certificati elettorali, non dovranno 
firmare dei registri per documen
tare l'avvenuta votazione: ci pen
seranno i presidenti dei seggi i 
quali metteranno un semplice cir
coletto accanto ad nome di ogni 
elettore che si presenti e sono al
trettanto liberi di mettere i loro 
circoletti anche accanto al nome 
vostro o mio se gli venisse in te
sta di aggiungerli alla lista. 

Conferenza di Vidali 
I * sospetti astenuti • ricevono 

lettere anonime, visite minatorie. 
Nel distretto di Buje si fa circola
re la voce che chi non voterà do
vrà fare le valige. n terrore puro 
e semplice, il terrore senza ragio
ne, classico aspetto della tecnica 
iitina dell'oppressione, è esercitato 
da vere e proprie bande di delin
quenti comuni una delle quali al 
comando di un ladro soprannomi
nato - Mezzaluna •: la responsabi
lità degli « incidenti • viene fatta 
risalire ai « vidaliani • cioè ai co
munisti. 

Avvenimenti interessati si prean
nunciano intanto a Trieste in con
comitanza con le elezioni e con il 
rinnovato interesse internazionale 
per la questione del Territorio Li
bero. Domani il compagno Vidali, 
segretario del P.C. del T.L.T., ter
rà una conferenza stampa ai gior
nalisti locali e stranieri nel corso 
della quale farà importanti dichia
razioni. La presa di posizione del 

P.C. del T.L.T. è particolarmente 
attesa a Trieste anche per il fatto 
che 11 Comitato centrale del Par
tito si è riunito questa sera alla 
Casa del portuale. 

Domani si aprirà l'assemblea dei 
partigiani della pace i cui lavori 
continueranno domenica e culmi
neranno con una manifestazione po
polare che sarà tenuta ad Elleri, un 
villaggio nei pressi del confine tra 
la Zona A e la Zona B del Terri
torio Libero. 

Sono attesi a Trieste per parte
cipare a questa assemblea Ambro
gio Donini, il senatore Grisolia, il 
vice sindaco di Genova Azzo Toni 
e il prof. Montesi. 

GIANNI RODARI 

presso il governo di Belgrado 

Ieri gli ambasciatori di Francia, 
Inghilterra e Stati Uniti a Belgrado 
hanno conferito per trenta minuti 
con il sottosegretario agli esteri 
Vladimir Popovic. La stampa go
vernativa della sera, la Voce Re
pubblica:.a tu testa, ha tentato di 
dare a questo passo il significato di 
tuia protesta. Riportiamo qui il te-
sto integrale dell'agenzia america
na U. P. da Belgrado, la quale ha 
senza scrupolo interpretato il passo 
occidentale, nuovo « buffetto sulla 
guancia, del conte Sforza: 

Per incarico dei rispettivi go
verni, l'ambasciatore americano 
George Alien, l'ambasciatore fran
cese Jean Pajart e l'incaricato di 
affari inglese Cecil King hanno fat
to separatamente visita al ministe
ro degli esteri jugoslavo, conferen
do per trenta minuti ciascuno con 
il sottosegretario agli esteri Vla
dimir Popovic. 

Malgrado il riserbo che si osser
va nei circoli diplomatici sull'av
venimento, risulta che i tre rap
presentanti occidentali hanno di
scusso con Popovic nel suo assie
me il problema di Trieste, astenen
dosi dal formulare qualsiasi pro
test?. 

I governi di Washington, Londra 
e Parigi — a quanto risulta alla 
United Press — erano rimasti no
tevolmente "sconcertati per l'eccesso 
di pubblicità dato nelle ultime due 
settimane alla questione di Trieste. 

Appare tuttavia chiaro oggi che 
Il punto di vista italiano, autore
volmente ma non ufficialmente 
espresso dal ministro Sforza nel 
suo discorso di Milano, è stato com
pletamente ignorato E' pure ormai 
chiaro che la tesi italiana non è 
riuscita a ' guadagnare l'appoggio 
delle tre potenze occidentali. 

Washington, Londra e Parigi 
sembrano del parere che la Jugo
slavia. occupando oggi un cosi im
portante posto negli affari mondia
li per la sua tenace battaglia con
tro l'Unione Sovietica, non doves-' 
se subire pressioni sul problema 
di Trieste, pressioni che si sareb
bero ritorte contro l'occidente in
debolendo la Jugoslavia sia all'in
terno che all'esterno. 

Da parte italiana si era deside
rata la maniera più forte possi
bile per accusare Belgrado di pa

lesi violazioni del trattato di pace 
sia con la soppressione delle bar
riere doganali tra la Jugoslavia e 
la zona-B sia per la virtuale an
nessione del Libero Territorio al
la Repubblica Federativa, annes
sione che sarà sanzionata domeni
ca prossima mediante le elezioni 
politiche. 

Presentando 1 rispettivi punti di 
vista, i tre ambasciatori occiden
tali — a quanto risulta alla United 
Press — non sono entrati affatto 
in tali argomenti, né hanno accen
nato alla maggiore o minore cor
rettezza dell'Italia o della Jugosla
via nei confronti del problema di 
Trieste. 

Ciò che essi hanno cercato di 
fare è stato soltanto di chiarire la 
atmosfera politica smussando alcu
ne asprezze 

I LAVORI DEL COMITATO CENTRALE DEL P. CI . 
• - ~ - 0 

La lotta dei comunisti 
per le riforme e il Piano del lavoro 

L'Intervento di DI Vittorio sull'azione della CGIL per una nuova politica econo
mica - Grieco precisa la posizione dei comunisti sulla "riforma agraria,, d.c. 

Il Comitato Centrale del P.C.I. ha 
proseguito 1 euoi lavori. La discus
sione nella seduta mattutina è sta
ta aperta dal compagno ROVEDA, 
membro della Direzione del Par
tito e segretario generale della 
FIOM. 

Egli analizza l'andamento del 
tesseramento sindacale tra I me
tallurgici durante i primi mesi 
dell'anno, mettendone in rilievo 
gli aspetti positivi e quelli di 
maggiore debolezza, con partico
lare riferimento agli impiegati, tra 
i quali più intensa e più efficace 
deve essere la propaganda. Sotto
linea la necessità di una attività 
collegiale, unitaria delle Commis
sioni Interne, anche se non tutti 
i membri appartengono al'a stessa 
corrente sindacale, e di uno stretto 
legame, sul luogo stesso di lavoro, 
tra C. I. e maestranze. Occorre 
inoltre valorizzare e curare di più 
i collettori, che rappresentano la 
vera e propria struttura dell'oiga-
nizzazione, e ì Consigli di Gestione 
i quali hanno una enorme impor

tanza, specialmente tra i metallur
gici. 

Esamina la situazione esistente 
alla S. Giorgio di Genova, alla 
Lancia di Torino e alla 'Falk di 
Sesto San Giovanni, dove hanno 
luogo in questo momento delle 
agitazioni volute, provocate dalla 
Conflndustria per scopi politici, 
nel tentativo di riaffermare il po
tere assoluto del padrone negli 
stabilimenti: le maestranze hanno 
coscienza di questo fatto ed è per 
queato ch'esse son decise a resi
stere fino alla vittoria. 

In generale l si nota fra tutti 1 
metallurgici un aumento di com
battività e di mordente che Tap
pi esenta la sicura premessa di 
loro futuri successi. 

A Roveda segue il compagno 
ROASIO il quale invita innanzi 
tutto a sgombrare il terreno da 
tutti i pessimismi e dagli ottimismi 
inutili che qua e là affiorano con 
l'acutizzarsi della situazione poli
tica. Bisogna parlare chiaro a 
tutti, ha precisato il compagno 
Roasio, a tutto il partito e al Paese. 

LA LOTTA NAZIONALE PFR II. LAVORO E LA PRODUZIONE 

I metallurgici settentrionali 
hanno scioperalo per le loro fabbriche 

Assolti 8 5 contadini che avevano invaso terre demaniali • Di Vittorio •"' 
parlerà a Roma il 1. Maggio - Lo scandalo degli appalti ferroviari 

Alle 10 di ieri mattina tutte le 
fabbriche metallurgiche della Lom
bardia, del Piemonte e della Ligu
ria si sono fermate. 

A Milano, gli operai e gli im
piegati sono usciti in matsa dai 
cancelli per partecipare ài comizi 
che in vari punti della città era
no 'tati organizzati dalla • FIOM. 
Nella grande maggioranza dei ca
si anche i lavoratori aderenti ai 
sindacati « l iberini» si sono uniti 
ai loro compagni e l'astensione dal 
lavoro è stata totale, tanto nei 
grandi complessi quanto nelle pic
cole fabbriche. I comizi seno riu
sciti ovunque imponenti. Dagli in
terventi dei vari oratori è chiara
mente emerso il monito degli ope
rai metallurgici ai datori di lavoro, 
che nel proposito di evitare le 
niuste rivendicazioni degli operai 
e nel tentativo di creare dei di

versivi hanno attuato una serie di comunicato sull'andamento dello 
provocazioni, quali arresti e de-1 sciopero, sulla percentuale delle 
nunce contro i membri delle C.LI astensioni ecc. sia stato diramato... 
ed i lavoratori più attivi, licenzia
menti di rappresaglia e abbandono 
delle fabbriche da parte delle Di-
-ezioni. 

Durante le varie manifestazio
ni, i metallurgici hanno riafferma
to la loro solidarietà verso i di-
pendpnti della <- Falck ' della « Er
cole Marcili ». di Sesto, della « S. 
Giorgio- di Genova e della « Lan-
jia -• di Torino. 

Sciopero e comizi si sono svolti 
con largì partecipazione di popolo 
in tutti 1 centri industriali della. 
legione: Bergamo. Varese, Galla-
rate, Laveno, Sesto Calende. Ab-
biategrasso. Lodi, Magenta, Legna
no, Arcore, Bollate. 

Vivacemente sottolineato il fatto, 
crediamo senza precedenti, che un 

CLAMOROSA DICHIARAZIONE DI DE GASPERl A SORRENTO 

Il piano Harshall non è riuscito 
a organizzare e unificare l'Europa 

Il capo della D. C. afferma che spetta al Vaticano e ai governi cattolici la 
direzione politica e ideologica d'Europa a sostegno dell'imperialismo U.S.A. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
SORRENTO, 14 — Il Convegno 

della Internazionale cattolica si è 
concluso nella giornata di oggi con 
l'annunciato intervento dell'on. De 
Gasperi. Il Presidente del Consi
glio è giunto in mattinata da Ra-
vello -

Il discorso pronunciato dal Pre
sidente del Consiglio appare di no
tevole interesse poiché alcune af
fermazioni in esso contenute, e m 
generale tutto il tono e la impo
stazione. confermano che ci trovia
mo di fronte ad una nuova fase 
della politica del Vaticano caratte
rizzata da una serie di iniziative 
sul piano interno ed internazionale 
che tendono a dare un mimmo di 
contenuto autonomo alla politica 
dei governi e delle forze clericali 
in Europa. 

De Gasperi ha iniziato afferman
do la necessità che la internazionale 
cattolica fissi • la identità di prin
cipi! e la identità di ispirazione » 
dei governi clericali europei, poi
ché da questa identità deve deri-
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Il dito nell'occhio 
Segno del cielo 

li professor Nicola Pende easfeura 
che su un muro di casa sua è ap
parsa una figura di Cristo. 

Il professor Pende non ci dice se 
il profilo ebraico di Cristo gli ap
parve anche quando egli firmò fl 
manifesto fascista per la * difesa 
della razza ». 

I l . « buffetto elettorale • 
Dialogo a palazzo Chigi: 
Ambasciatore jugoslavo: — Conte 

Sforza, posso offrirle qualcosa? An
diamo al buffet? 
Conte Sforza: Ce poco da sfot

tere. 

Sei anni dopo 
Manlio Lupinacci ne! Tempo. *crf-

ce che < in un'ora In cu] gli Italiani 
si ammazzavano fra di loro senza 
sacramenti e senza codici, il pro
fessor Marchesi, fra una pagina e 
l'altra del suo diletto Seneca, si levò 
a celebrare la e strage civile» come 
ottimo metodo per far camminare la 

•torta In direzione progressista». 
Pino a ieri credevamo che Lupi

nacci ci tenesse a proclamarsi libe
rale. Oggi vediamo che egli ha de
ciso di proclamarsi buon fascista. 

Ed è veramente ignobile che a sei 
anni di distanza quel messaggio di 
Concetto Marchesi, che onorò la cul
tura italiana e fu accolto da tutti i 
veri patrioti, sta insozzato dalla pen
na di un Lupinacci, su un foglio 
come il Tempo 
A ciascuno II suo 

Riceviamo e pubblichiamo; TI nu
mero odierno di cotesto giornale, 
nella rubrica *•«.: dito nell'occhio» 
riporta sotto li titolo e 11 fesso del 
giorno» una frase del Corriere del
ta Sera e la attribuisce a Gaetano 
Bai ducei. Poli he Gaetano Bai ducei 
è II sottoscritto mentre l'articolista 
del Corriere della Sera si chiama 
Gaetano BairtaccJ la prego di voler 
rettificare l'errore . f.fo Ragioniere 
Generale dello Stato - Gaetano Bal-
ducct ». 

ABMODEO . 

vare una certa « uniformità di so
luzioni • dei problemi dell'Europa 
attuale. « 11 problema principale — 
ha detto De Gasperi — è l'unità 
europea » e a questo punto, per la 
prima volta, egli ba chiaramente 
ammesso, e si direbbe anzi denun
ciato, il fallimento del Piano Mar
shall: la unità europea « non può 
essere ottenuta sul piano economi
co con l'equilibrio della bilancia 
dei pagamenti tra Europa e Ame
rica ». né ci si deve illudere sugli 
- effetti del Piano Marshall nei con
fronti della coopcrazione europea ». 
Da questa constatazione del falli
mento del Piano Marshall come 
strumento politico capace di orga
nizzare e di unificare le forze della 
conservazione dell'Europa occiden
tale, De Gasperi ha preso le mos*e 
per rivendicare al Vaticano, e ai 
governi clericali che ne sono gì: 
strumenti esecutivi, una parte nella 
direzione politica e ideologica del
l'Europa. 

Dopo aver accennato alle frat
ture che esistono nel fronte capi
talistico europeo, stigmatizzando 
apertamente il" • nazionalismo eco
nomico « della Gran Bretagna, De 
Gasperi ha detto chiaramente: • Noi 
possiamo portare un contributo fon
damentale alla unificazione della 
Europa. Possiamo pensare da euro
pei ma vogliamo inquadrare questo 
pensiero nel concetto universale del 
cristianesimo ». 

Egli ha inoltre insistito ralla ne
cessità di • far presto », di non per
der tempo se si vuole realizzare 
questa caratterizzazione ideologica 
e politica dei governi elencali come 
strumenti della unificazione euro 
pea a sostegno del fronte capitali
stico mondiale. Purtroppo — ha ag
giunto — ci sono i trattati di pace 
ancora da fare e a questo proposito 
ha rivolto un esplicito appello * ai 
nostri amici • di Francia e Germa
nia perchè • facciano presto e ve
dano lontano. Bisogna superare le 
barriere passate in nome del fu
turo europeo e della salvezza co
mune ». 

Dopo questo invito all'accordo 
franco-tedesco che, unito alla po
lemica antibritannica, sottolinea la 
convergenza tra la politica vaticana 
e - l'azione che sta svolgendo da 
qualche tempo la diplomazia ame

ricana in Europa. De Gasperi ha 
inserito nel discorso un riferimento 
a un suo viaggio a Colonia nel 1921, 
e di * es=o si è servito per porre 
1 accento sulla importanza della 
Germania occidentale come perno 
del desiderato blocco clericale euro
peo. 

Tutta l'ultima parte del discorso 
di De Gasperi (e viene subito alla 
mente il confronto con il movi
mento dossettiano sviluppatosi in 
questi ultimi tempi proprio su ri
chiami evangelici) è stata dcdica'a 
a ricordare le « responsabilità cat
toliche • dinanzi ai problemi social: 
che travagliano l'Europa e il mon- ' 

do capitalistico. • Che cosa vorreb
be dire comunismo — ha detto De 
Gasperi citando un suo amico del
l'America latina — se non ci fosse 
qui (in India e nei paesi asiatici) 
una immensa quantità di uomini 
che non ha da mangiare, che sof
frono fame e miseria, che hanno 
una cultura arretrata? •. E l'ora
tore si è riferito a questo propo
sito anche alle responsabilità mus
sulmane, con un evidentissimo ri
ferimento ai recenti pac-M vaticani 
presso il mondo islamico al fine di 
una unità d'azione anticomunista in 
nome della religione. 

calla Questura, che ha così inau
gurato una nuovissima e singolare 
l'orma di attività. 

Notizie sulla perfetta riuscita 
dello sciopero, clic si è concluso 
a mezzogiorno, sono giunte anche 
da Torino (dove ha parlato a una 
enorme folla il compagno Sulotto), 
da Genova e da tutti i centri del
le tre regioni impegnate. 

Un significato e una com-
patezza particolari hanno avuto le 
manifestazioni di Savona, dove è 
in atto una grave minaccia di smo
bilitazione dell'ILVA. e dj Spezia, 
dove gli opeiai del cantiere «Mo
tosi » sono in lotta contro la chiu
sura dello stabilimento. A Savona 
i casi di crumiraggio sono stati esat
tamente quattro. 

Le tratative per la «San Gior
gio» sono proseguite ieri sera a 
Roma presso la" sede della Confin-
dustria. Un nuovo incontro diretto 
si avrà stamani; nel pomeriggio le 
parti s'incontreranno al Ministe
ro del Lavoro. Sono ripresi inoltre 
ieri e continueranno mercoledì l 
colloqui ìnterconfederali sulle que-
<; ioni in sospeso (procedura pei 1 
licenziamenti, poteri delle Commis
sioni Interne, ecc.). 

Nella lotta per la produzione, 
che è in questi giorni al centro 
della situazione nel mondo del l s -
\oro. si trovano fianco a fianco le 
masse operaie del Settentrione e 
i ri ;"-cupati del Mezzogiorno. 
Sc:opt ri a rovescio continuano ad 
essere attuati nelle regioni meri
dionali. In Calabria, 1 disoccupali 
d: Locri stanno costruendo la stra
da Locr:-Maschetta. Centina.a di 
Iavora'ori partecipano a questa 
az:one e, appoggiata da tutta la po
polazione, richiedono a gran voce 
Io stanziamento dei fondi necessari 
ai lavori e l'espropriazione dei 
terreni del barone Macrì sui quali 
dovrà passare la strada. 

Nel quadro delle lotte dei brac
cianti. va segnalata una importan
tissima sentenza del Tribunale di 
Mantova Imputati per l'occupa
zione di terre demaniali sono com
parsi ieri mattina davanti al giudi
ce di Mantova K5 lavoratori di Pie-
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e dire che andiamo Incontro a lotte 
sempre più dure. Oggi possiamo 
parlare alle masse popolari sen»a 
nascondere la gravità della situa
zione, proprio perchè queste mas
se, nelle recenti prove alle quali 
sono state chiamate, hanno dimo
strato di avere consapevolezza e 
forza per superare la situazione 
e battersi con fierezza e sopratutto 
con continuità. 

L'esperienza degli scioperi 
Il compagno Ronsio si é quindi 

richiamato in particolare all'Emi
lia, ai risultati e alle esperienze 
dello sciopero per i fatti di Len-
tella del 22 marzo, il quale ha 
dnto la misura della maturità po
litica e del guado di consapevolez
za raggiunto dai lavoratori, che 
hanno saputo tener testa dovunque 
ai sonrusi polizieschi ed ai tenta
tivi di fìrecare il loro morale. 

A coloro che pongono la doman
da: .«dove andiamo?» Roasio ha 
risposto affermando che voglia
mo combattere per sbarrare la 
strada al governo ogni qual volta 
esso tenta di colpire i lavoratori. 
Son queste lotte che impediscono 
al governo di correre per la china 
reazionaria e fascista sulla quale 
si è messo. 

Dopo aver esaminato In tutti I 
suoi aspetti II problema del cru
miraggio e il modo come combat
terlo ed eliminarlo, il compagno 
Ronsio ha posto l'accento sul con
vegno della FederbracciantI a 
Ferrara, che ha dato una giusta 
prospettiva ai proletari della terra 
e una chiara risposta agli agrari, 
concludendo che questo modo con
creto di orientare i lavoratori è 
la migliore strada per vincere le 
prove che ci attendono. 

L'intervento di Grieco 
Sale ora alla tribuna il compa

gno RUGGERO GRIECO, che ini
zia con un richiamo alla situazione 
di crisi in cui si trova l'agricoltu
ra. Per far fronte a questa cri3i 
gli agrari non vedono altra solu
zione che diminuire i costi di pro
duzione, cioè diminuire i salari, 
sfuggire all'imponibile di mano 
d'opera, spezzare i contratti con le 
varie categorie di contadini. Ma in 
realtà la crisi ha cause molto più 
vaste e più profonde. La produ
zione agricola non ha mai superato 
il livello raggiunto nel 1909 essen
zialmente per mancato sviluppo 
tecnico e per l'arretrata ripartizio
ne della proprietà. Vi sono inoltre 
le conseguenze del Piano Marshall 
per il quale si importano in Italia, 
per alleviare la crisi americana, 
prodotti agricoli che fanno la con
correnza ai nostri. 

Nell'agricoltura come nell'Indu
stria le soluzioni proposte dai capi
talisti e dal governo sono le solite, 
sempre rivolte a far pagare le con
seguenze della guerra e della crisi 
ai lavoratori, mentre è evidente la 
necessità opposta, il miglioramento 
cioè del mercato interno che si può 
ottenere solo con migliori salari, 
con minore disoccupazione, con la 
difesa d*>i redditi dei piccoli con
tadini. E ".lesta una via nuova, la 
via proposta dal Piano del lavoro 
lanciato dalla CGIL. 

In questa situazione la Democra
zia Cristiana ha proposto la rifor
ma agraria che si articola in tra 
leggi: la legge per la Sila, quella 
cosidetta di stralcio per determi
nate zone e la legge per la rifor
ma agraria generale. 

Grieco esamina dettagliatamen
te le proposte democristiane • 
dimostra facilmente come, men
tre attualmente vi sono due mi
lioni e mezzo di contadini senza 
terra, fra trent'anm. a realizzazio
ne compiuta della riforma agraria 
d. e , ve ne saranno due milioni e 
Quattrocentomila (senza tener con
ti dell'aumento della popolazione); 

come, mentre fil-mwiiente esistono 
un milione e setti centomila conta
dini ron poca terra, fra trent'anni 
ne esisteranno un milione e cinque-
centoquaranlamila! In sostanza, la 
riforma agraria d. e. prevede lo 
scorporo di un milione e quattro
centomila ettari con duecentoses-
santamiìa assegnatari e la forma
zione di altre centomila piccole 
proprietà. Le terre saranno pagaie 
ai vecchi proprietari rr>«Mto più ca
ro di quanto non cubino attual
mente. Quindi ben poro sarà mu
dato. Gli spostamenti di proprietà' 
saranno inferiori a quelli a v 
venuti «pontaneamente nel 1919-21 
in conseguenza della prima guer
ra mondiale e con ogni pro
babilità faranno in " gran parta 
la stessa fine, poiché ben pre
sto la grande maggioranza dei nuo
vi piccoli proprietari sarà schiac
ciata dai debiti e dalle imposte. 

La nostra posizione è mollo chia
ra: noi siamo per la terra a tutti 
f contadini e non a una piccola 
minoranza che si vorrebbe dividere 
e scagliare contro la grande mag-
(contlnea ta 4.a patina S.a colonna) 

La salma ai Giovanili Amendola alla stazione di Roma. Intorno alla bara sono la vedova del Martire, 
I figli Giorgie a Pietro, l'oa. Le Malfa i« rappresentanza del governo, e il Sindaco di Coma 

Riunione del Comitato 
Nazionale della Pace 

Lunedì 17 aprile, alle 
ore 18, nella sede di Via 
Palestro n. 68, si riunirà 
il Comitato Nazionale dei 
Partigiani della Pace. 
Ordine del giorno: 

COMPITI POLITICI 
E ORGANIZZATIVI 
DEL MOVIMENTO 

s 


